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EDILIZIA CIRCOLARE DELLE ENTRATE: PER LE SECONDE ABITAZIONI RESTA AL 36%

Fisco, bonus al 50%
anche su nuove case
Purché la residenza ci sia a fine lavori

IL PIANO DI RESILIENZA: SPESI 66 SU 194,4 MILIARDI, INCOMBE LA SCADENZA AGOSTO 2026

l ROMA. Per quest’anno il bonus
ristrutturazioni resta al 50% solo per le
prime case. Scende al 36% dalle se-
conde. Ma avrà diritto all’incentivo
pieno anche chi compra una nuova
abitazione e vi sposta la residenza al
termine dei lavori di ristrutturazione.
Sono arrivati gli ultimi chiarimenti
dell’Agenzia delle Entrate che in una
circolare, insieme alle istruzioni sulle
novità introdotte dalla legge di bilan-
cio, ha fornito una serie di indicazioni
su molti aspetti, dal Superbonus per i
condomini alla climatizzazione inver-
nale.

Come stabilito dall’ultima manovra,
le detrazioni fiscali per interventi di
recupero del patrimonio edilizio, Eco-
bonus e Sismabonus sono prorogate
fino al 2027 ma con aliquote maggiorate
per i proprietari (o titolari di diritti
reali di godimento) nel caso in cui l’im -
mobile sia adibito ad abitazione prin-
cipale. Nel caso del bonus ristruttu-
razioni lo sconto fiscale per le prime
case è del 50% (al posto del 36%) que-
st’anno e del 36% (anziché 30%) per gli
anni 2026 e 2027. Con il nuovo sistema si
è profilato però il rischio di penalizzare
chi acquista un immobile, vi avvia la
ristrutturazione ed è impossibilitato
ad andarci ad abitare stabilmente -
prendendo quindi la residenza - prima
della fine dei lavori.

Ora la circolare n.8/E dell’Agenzia
delle Entrate fa finalmente chiarezza:
«Qualora l’unità immobiliare non sia
adibita ad abitazione principale all’ini -

zio dei lavori», si potrà beneficiare del
bonus pieno a condizione che l’immo -
bile «sia adibito ad abitazione prin-
cipale al termine dei lavori». La de-
trazione resta quella più elevata anche
se l’immobile è adibito a dimora abi-
tuale di un familiare del contribuente
(coniuge, parente entro il terzo grado e
affini entro il secondo). La maggiora-
zione - specifica la circolare - spetta
anche nel caso in cui gli interventi
siano realizzati su pertinenze o su aree
pertinenziali, già dotate del vincolo di
pertinenzialità con l’unità immobilia-
re adibita ad abitazione principale,
«anche se realizzati soltanto sulle per-
tinenze in questione». La circolare for-
nisce anche alcuni chiarimenti per i
condomini. Per quanto riguarda la de-
trazione del 65% prevista a favore dei
condomìni, delle persone fisiche che
realizzano interventi su edifici com-
posti da 2 a 4 unità immobiliari, delle
Onlus, delle Organizzazioni di volon-
tariato e delle Associazioni di promo-
zione sociale, lo sconto fiscale è rico-
nosciuto a patto che, entro il 15 ottobre
2024, risulti presentata la Cila, sia adot-
tata la delibera assembleare, sia pre-
sentata l’istanza per l’acquisizione del
titolo abilitativo se gli interventi com-
portano demolizione e ricostruzione.
La circolare ricorda anche che i con-
tribuenti che hanno sostenuto spese
nel 2023 per interventi agevolati po-
tranno scegliere di ripartire la detra-
zione in 10 quote annuali di pari im-
porto entro il 31 ottobre.
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LAVORO STAGIONALE

Alla Princes 800 nuove assunzioni
per la campagna del pomodoro
A Foggia dove c’è il più grande conservificio d’Europa

l Con l’imminente inizio della sta-
gione del pomodoro nel Sud Italia,
Princes Italia spa società che gestisce a
Foggia il più grande stabilimento in
Europa per la trasformazione del po-
modoro, ha avviato una campagna di
assunzione di circa 800 operai. A par-
tire da fine luglio i nuovi assunti
verranno integrati nelle diverse aree
operative, che comprendono le linee di
produzione, i reparti agronomici, lo-
gistica, produzione e controllo qua-
lità.

Le nuove unità
saranno impiegate
presso lo stabili-
mento di Foggia,
oggi il principale
distretto del pomo-
doro del Sud Italia.
Questo stabilimen-
to è considerato
uno dei centri di
lavorazione d’ec -
cellenza in tutto il
Paese per la pre-
senza di tecnologie
all’avanguardia e
delle maggiori cer-
tificazioni qualita-
tive, ma soprattutto per l’attenzione
riposta da Princes Industrie Alimen-
tari alla sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica. Il sito di Foggia
rappresenta infatti un vero punto di
riferimento per gli agricoltori del Sud
Italia, con una capacità produttiva an-
nuale fino a 300.000 tonnellate di po-
modoro fresco 100% etico e 100% pu-
gliese che, anche grazie a una rete di
trasporto intermodale innovativa per il

settore, raggiunge le tavole dei con-
sumatori di tutto il mondo.

Per i nuovi assunti è previsto un
contratto a tempo determinato stagio-
nale, legato alla durata della campagna.
Le risorse che entreranno a far parte
dell’azienda verranno inserite nelle di-
verse linee di produzione con le se-
guenti mansioni: addetti al controllo
qualità della materia prima, addetti
alla movimentazione delle merci, ope-
ratori di linea, operatori impiegati

nell’utilizzo del
Sap e nella bollet-
tazione, carrellisti.
Una parte dei posti
disponibili sarà in-
vece riservata al
personale che si oc-
cuperà della manu-
tenzione elettrica e
meccanica dei
macchinari e degli
impianti di produ-
zione. Il lavoro
presso l'azienda è
strutturato su tur-
ni a ciclo continuo
e richiede che i
candidati siano

maggiorenni. Non è richiesta alcuna
esperienza pregressa nel settore. Tut-
tavia, per i ruoli legati alla logistica, è
necessario che i candidati presentino,
insieme alla domanda, eventuali pa-
tenti specifiche richieste per le man-
sioni previste. Ad esempio, possono
essere necessarie patenti per la con-
duzione di carrelli elevatori o patenti
CQC per il trasporto di merci e pro-
dotti.

Lo stabilimento Princes di Foggia

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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IL DOCUMENTO
«Eurobarometro sulle città 2025» è stato
presentato in Polonia al «Cities Forum», evento
dell’Ue sullo sviluppo urbano sostenibile

Abitazioni a prezzi accessibili
Fitto conferma il piano europeo
Pronto per gli inizi del 2026. Il vicepresidente della Commissione ieri a Cracovia

SOLUZIONI POSSIBILI
Per affrontare la crisi degli alloggi, presentata
una proposta che consente agli Stati membri
di raddoppiare gli importi dei finanziamenti

LE PAROLE
Nel suo
discorso
Fitto ha
sottolineato
l’importanza
dell’«ascolto
delle realtà
locali»
rievocando
l’avvio
della sua
esperienza
politica
alla Regione
Puglia
nel 1995

.

dal nostro inviato
MARISA INGROSSO

l CRACOVIA. La più grande
preoccupazione di chi vive nelle
città europee (51%) è la casa, ov-
vero il non riuscire a pagare la
casa a misura delle proprie neces-
sità. È quanto emerge dal nuovo
maxi-sondaggio «Eurobarometro
sulle città del 2025», presentato ie-
ri, a Cracovia, nell’ambito del «Ci-
ties Forum» l’evento principale
della Commissione Europea (DG
Regio) e dell’Iniziativa Urbana Ue
(Eui) dedicato proprio alle città e
allo sviluppo urbano sostenibile.

Il tema della casa è dramma-
ticamente importante se si pensa
che il continente è in pieno in-
verno demografico e che - è stato
spiegato - già oggi il 75% dei cit-
tadini vive nelle aree urbane, cifra
destinata a salire al 78% entro il
2050. Una sfida che l’Unione non
può non cogliere. E, infatti, inter-
rogato in merito a margine del Ci-
ties Forum in cui era lo speaker
principale, Raffaele Fitto, vicepre-
sidente esecutivo della Commis-
sione europea e commissario eu-
ropeo per la politica regionale e di
coesione, lo sviluppo regionale, le
città e le riforme nell’Eurocom -

missione von der Leyen II, ha così
risposto alla Gazzetta: «Sì dal son-
daggio emerge questo dato, ma la
Commissione ha già messo in cam-
po delle azioni mirate. Nella re-
visione di medio termine dell’at -
tuale Programma di Coesione, la
casa è una delle nuove 5 priorità
che diamo agli Stati membri per
poter rimodulare gli attuali pro-
grammi e la Commissione sta la-
vorando al Piano Casa per delle
abitazioni a prezzi accessibili, il
che è un’altra delle priorità, che
faceva parte anche delle linee gui-
da della presidente Von del Leyen.
E quindi oggi proseguiamo questo
dialogo. Abbiamo avuto una con-
sultazione, in questi giorni avre-
mo questo importante confronto, e
a fine anno avremo la possibilità di
presentare l’Agenda per le città
con ruoli ben definiti e con diversi
aspetti collegati a quello che le cit-
tà possono mettere in campo in
questo contesto. Noi siamo con-
vinti che siano attori fondamen-
tali di questa strategia».

Se si entra nel dettaglio dei dati
Eurobarometro, si scopre come,
grazie a quella trama di campanili
che circondano i grandi agglome-
rati urbani, la maggior parte degli
italiani vive in città medio-piccole

e nelle periferie, ovvero lì dove è
meno avvertita la concorrenza di
B&B e case vacanza, vero feno-
meno globale che sta sottraendo
posti letto per i residenti in favore
dei turisti. Forse è anche per que-
sto motivo che la percentuali di
allarme per la mancanza del bene
casa è leggermente inferiore a
quello avvertito mediamente in
Ue, ma per chi abita nelle città la
difficoltà è estrema e si lega a quel-
la della disoccupazione e della po-

vertà, oltre che della «mancanza di
servizi pubblici di qualità».

Le risposte tratteggiate dall’Ue
puntano, quindi - come ha sotto-
lineato Fitto - a rispondere alle 5
priorità: casa, clima, digitalizza-
zione, mobilità, inclusione ed
equità sociale. Per affrontare in
modo specifico la crisi degli alloggi
- è stato spiegato a Cracovia -
nell’ambito della Politica di Coe-
sione è stata presentata una pro-
posta legislativa che consente agli

Stati membri dell’Ue di raddop-
piare gli importi dei finanziamen-
ti; è inoltre in corso una revisione
delle norme sugli aiuti di Stato per
garantire una maggiore flessibi-
lità nel sostegno ai progetti di edi-
lizia abitativa a prezzi accessibili.
Il Piano europeo per gli alloggi a
prezzi accessibili è previsto per il
primo trimestre del 2026.

Nel suo discorso all’uditorio
qualificato (800 partecipanti e 111
relatori da tutta Europa), Fitto ha
sottolineato l’importanza
dell’«ascolto delle realtà locali», di
come «la risposta debba essere su
misura», di come ci voglia più
«flessibilità». «Il mondo è cambia-
to - ha scandito evidentemente
pensando al quadro geopolitico -
ed è necessario adattare le priorità
a questa realtà». Fitto, infine, ha
rammentato la dimensione fonda-
tiva della sue sensibilità politiche
e della sua carriera, avviata tanto
tempo fa nella Regione Puglia gui-
data da Salvatore Distaso (anno
Domini 1995). «Quando ho iniziato
la mia esperienza politica - ha det-
to - ero in una pubblica ammini-
strazione locale e quindi ho ben
appreso quanto è importante il
ruolo dei territori, sono fondamen-
tali».
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l L’olio extravergine intinto nel pane di
grano duro del Tavoliere? I consumatori te-
deschi, già sedotti dall’accoppiata perfetta
quando si recano da turisti sul Gargano, po-
trebbero adesso apprezzarne i benefici anche
a domicilio aumentandone la quota di export,
ad esempio. E così per il vino della Daunia, i
salumi, i formaggi, la grandissima varietà
degli apetizer (olive, scaldatelli) della varie-
gata campagna foggiana. Per il momento c’è il
via libera di importatori e ristoratori.
«Sull’olio riscontriamo grande interesse – di -
ce l’operatore Matteo Andretta, friulano, pro-
prietario di un supermercato a Monaco di
Baviera –ma è un po’ tutta la produzione della
provincia di Foggia che funziona. Un mercato
di nicchia, ma dalle grandi potenzialità di
espansione».

utto questo può essere il “manifesto” della
missione Apulia Gate-Stupor Mundi, che nei
giorni scorsi ha portato quindici imprese fog-
giane (undici con i propri stand) a confron-
tarsi con trentacinque fra operatori econo-
mici e stakeholder della Baviera. Il tutto sotto
le insegne del nuovo collegamento aereo
inaugurato il 27 maggio Foggia-Monaco di
Baviera, un’ora e 16’ di volo il martedì e il
sabato in grado di aprire un ventaglio di
interessi commerciali per l’imprenditoria
foggiana e non solo.

«Riteniamo si tratti di un progetto am-
bizioso e di grande respiro culturale –afferma
il presidente della Camera di commercio di
Foggia, Giuseppe Di Carlo – perché avvicina

la Germania al territorio che aveva eletto
come sua dimora abituale, fino a lasciarci la
vita in quel di Castel Fiorentino, il grande
imperatore di Svevia Federico II».

Nella sede del Consolato generale d’Italia il
connubio Capitanata-Baviera ha conosciuto
il suo momento clou nella tavola rotonda
“Valorizzare le eccellenze della Capitanata in
Baviera: sinergie per la crescita” che ha visto
la partecipazione attiva del console generale
d’Italia a Monaco di Baviera, Sergio Maf-
fettone. La significativa presenza del Comu-
ne di Foggia con gli assessori Lorenzo Frat-
tarolo (Attività produttive), Davide Emanue-
le (Bilancio e Programmazione) e della pre-
sidente del Consiglio comunale, Lia Azza-
rone, suggella la volontà del territorio di fare
sinergia e di aprire a nuovi canali di mercato
attraverso i capisaldi dell’economia foggia-
na. Significativa, a tal proposito, anche la
partecipazione alla «tre giorni» del presiden-
te di Aeroporti di Puglia, Antonio Vasile che
ha preso parte alla missione intervenendo
all’evento nel Consolato generale: «La pro-
vincia di Foggia ha molto da offrire, il col-
legamento aereo è certamente una via d’ac -
cesso efficace che può stimolare anche quanti
finora non hanno puntato prevalentemente
sull’export commerciale, a farsi venire
un’idea, ad approfondire nuove conoscen-
ze».

Il contatto Foggia-Monaco gode del patro-
cinio e del sostegno del Consolato Italiano:
«La provincia di Foggia è un grande territorio

del Sud del nostro paese – le parole del console
generale d’Italia Sergio Maffettone – abbiamo
accolto con entusiasmo l’invito a supportare
questa iniziativa, siamo persuasi dall’idea
che il made in Italy abbia bisogno di affer-
marsi ancora facendo conoscere anche pro-
duzioni oggi considerate di nicchia, ma qui in
Germania ci sono ampi margini per farsi
conoscere e apprezzare su tutti i mercati».

Presenti ad “Apulia Gate – Stupor Mundi”
di Monaco di Baviera le imprese: Sacco Vi-
gnaioli Apulia, Maria Faretra, Podere Cen-
todieci, Mipa Agricola, Daunia&Bio Soc.
Coop., Masseria Dauna, Garga Loca, BioOrto,
Birrificio Rebeers, Salumi Fattibene, diB di
Biase, Agrigelo, Consorzio di tutela D.O.C.
Tavoliere Nero di Troia, Terre di Maria, Don-
na Anna. Trentacinque gli stakeholder te-
deschi all’evento nel Consolato d’Italia. La
Segreteria organizzativa Rete del Mediter-
raneo, che ha coordinato l’evento, ha fornito a
tutti i partecipanti all’incontro in Consolato
un gadget con QR Code per accedere alla
Landing page riservata con la cartella stampa
digitale, la traduzione simultanea italia-
no/tedesco, materiali di approfondimento, ol-
tre all’elenco delle aziende presenti e le pro-
poste di viaggio nella provincia di Foggia.
L’Università San Domenico Foggia – Media -
zione Linguistica ha fornito il servizio di
interpretariato da remoto, presente anche
una delegazione di Technoscience Parco
Scientifico e Tecnologico rappresentato da
Michele Pistillo.

Con il volo Foggia-Monaco
cresce anche l’export dauno
verso la regione della Baviera FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa
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La Camera di commercio rivede
la raccolta degli usi e consuetudini

l La Camera di Commercio di Foggia ha dato avvio alla
procedura di revisione della raccolta ufficiale degli usi e
consuetudini della provincia di Foggia il cui testo, tuttora
vigente, risale all’ormai lontano 2010.

A tal fine ha costituito una apposita Commissione,
presieduta dal dott. Elio Di Molfetta, già
Consigliere della Corte di Appello di Bari e
composta da rappresentanti delle orga-
nizzazioni di categoria, dell’Ordine foren-
se e dell’Università. La Commissione si
insedierà il prossimo 26 giugno e con
l’ausilio dei suoi sottocomitati tecnici che
verranno costituiti successivamente, pro-
cederà ad esaminare il contenuto della
raccolta per adeguarlo all'evoluzione dei
tempi.

Gli usi sono dei comportamenti generali e costanti
osservati dalla comunità nel convincimento della loro
giuridica doverosità e sono equiparati alle leggi poiché
hanno lo stesso valore di questa nelle materie ad essi
riservate.

Gli usi contenuti nella raccolta ufficiale della Camera

di Commercio hanno una particolare valenza probatoria
poiché per legge si presumono veri ed esistenti fino a
prova contraria. Il che significa che chiunque li invochi
in giudizio a proprio favore non è tenuto a dar prova della
loro esistenza, al contrario di chi voglia negarli.

La Camera di Commercio, cui è per legge
affidato il compito di accertare l’esistenza e
la validità degli usi e consuetudini relativi
alle attività economiche e commerciali nel-
la provincia di Foggia e di codificarli riu-
nendoli nella raccolta ufficiale, invita, per-
tanto, tutti gli operatori economici e le
forze sociali della provincia a prestare la
propria collaborazione al lavoro di revi-
sione facendo pervenire alla Segreteria
della Commissione ( segrete-

ria.usi@fg.camcom.it ) presso la stessa Camera di Com-
mercio, eventuali segnalazioni di norme consuetudi-
narie non più esistenti o di usi non inseriti nell’attuale
raccolta. Il testo da revisionare è pubblicato sul sito
internet della Camera di Commercio di Foggia
(www.fg.camcom.it).
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